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solo contare di più 
Critico verso il sindacato, ma anche verso l'azienda 
Chiede un riconoscimento della sua professionalità 

Dal nostro inviato 
TORINO — Esiste un impie­
gato medio? E' diverso o si­
mile ad un operaio?. Fa par­
te di un mondo - in qualche 

. mòdo omogeneo, oppure no? 
Come lo vuole la storia: 
schierato dietro le mura del­
l'azienda contro il movimen­
to operaio, oppure lì a metà. 
terza forza «moderna » tra 
il'sindacato e il padrone, ago 
della bilancia delle relazioni 
industriali? E lui, l'impiega-
.to. che sindacato vuole? . 
. Nella fitta cortina dei luo­
ghi comuni, della sociologia 
spicciola, degli interessamen­
ti metà tardivi e metà so­
spetti, la ricerca dell'Istituto 
Gramsci di Torino sugli im­
piegati. i capi, i tecnici e i 
dirigenti della Fiat apre un 
largo spiraglio di luce. Essa 
rappresenta l'integrazione "del­
l'indagine del CESPE sulla 
manodopera operaia, i cui ap­
prodi vennero presentati in 
occasione della conferenza co­
munista a Torino. La ricerca 
si fonda su un questionario 
individuale - di 67 domande 
compilate da 2022 persone su 
un*campione di 2674 (solo il. 
24.4% non ha risposto all'in­
vito del PCI). L'indagine è 
stata fatta a marzo, prima 
dei 35 giorni di lotta alla 
Fiat e prima che Arisio di-

• ventasse un celebre ' leader. 
Uffici « sondati », quelli di 
dieci stabilimenti situati in 

.cinque province, da Torino 
(85% degli interpellati) a Ter­
moli. - .•;_-. ; 

Emerge innanzitutto — qual­
che sostenitore della « terzia­
rizzazione generale » forse si 
stupirà un poco — che ope­
rai e impiegati (usiamo que­
sta dizione sintetica soltanto 
per comodità) sono tuttora 
profondamente diversi, eppoi 
che l'impiegato medio, il Bri-
stow dei fumetti, non esiste 
nella realtà. Impiegati, tecni­
ci. capi, insomma, non rap­
presentano un blocco socia le 
compatto e omogeneo, ma 
un'aggregazione umana e pro­
fessionale, se così possiamo 
chiamarla, assai • eterogenea 
e differenziata: per reddito. 
mansioni, qualifiche, atteggia­
menti politici. Pochi tra loro 
(dice, per esempio, la ricer­
ca) fanno lavori molto dequa­
lificati. E . sono soprattutto 
donne. .-" .".v '--•"/.. • > 
. Ma attenzione — hanno am-. 
monito ieri durante la confe­
renza stampa di presentazio­
ne Giulio Sapelli, segretario 
del Gramsci torinese. Aris 
Accornero. Alberto Baldisse-
ra. Sergio Scamuzzì e Piero 
Fassino, coloro che più di 
altri hanno sovrinteso alla 

progettazione e alla fattura 
dell'indagine, che si è valsa 
del contributo di decine di 
militanti comunisti — questo 

campione, pur molto rappre­
sentativo. non è la Fiat. 

E la Fiat non è l'industria 
italiana. Il tasso di sindaca-
lizzazione di questa azienda 
(operai e soprattutto impiega­
ti) è infatti, per esempio, 
molto inferiore rispetto ad al­
tri posti. 

• Ecco: sono critici, gli im­
piegati. verso il sindacato con­
federale. Che cosa gli rim­
proverano? Eccessiva politi­
cizzazione. mancata conside­
razione della loro condizione. 
del loro « specifico >. tra l'al­
tro. Ma sono fortemente cri­
tici anche con l'azienda; e 
quésto è in un certo senso 
clamoroso, specie sé si con­
sidera la campagna di stam­
pa tesa ad accreditare ver­
sioni • differènti. Fortemente 
critici • soprattutto verso la 
cattiva organizzazione che la 
direzione dà all'aziem'j. «Gen­
te seria », dunque, certo, che 
vuole un rapporto di collabo­
razione con la direzione azien­
dale: a patto che - ciò non 
degeneri (è un altro dato in­
teressante rivelato dalla inda­
gine) a supina accettazione 
di ojmi ordine. Così verso il 
sindacato: lo criticano ma 

Fallisce il vertice dell'auto 
Lite tra europei e giapponesi 

TOKIO — tì vertice. dell'auto tra europei 
e giapponesi è fallito. I sei dirigenti delle 
maggiori case europee si; erano recaci, nel- ; 
la capitale nipponica per. chiedere jun li-.; 
mite all'ingresso sui mercati del vecchio 
continente. Ma i managers delle maggiori 
case giapponese non, l i . hanno ascoltati. 
Non hanno • assunto nessun ' impegno a 
ridurre le loro esportazioni (d'altra " parte, •• 
lo stesso avevano fatto,-mesi fa, nei con--
fronti degli americani). Nel comunicato con­
giunto emesso a conclusione dei due gior­
ni di collòqui, si dice soltanto-che la si­
tuazione verrà riesaminata in un prossimo; 
incontro, che si terrà la primavera dell'. 
anno prosimo. • : = • •• 

Umberto Agnelli, presente per l'Italia in­
sieme a Massacesi, non ha saputo conte­
nere la propria stizza: «E' stato molto de­
ludente — ha detto nella conferenza stam­
pa convocata al termine dei lavori. Ve­
dremo le conseguenze e speriamo di non 

essere costretti a rivolgerci al governi che 
Ìmporranno...restrizinni dell'import - sul no­
stro mercato» — ha minacciate facendo 
esplicita richiesta di protezionismo. r. -• 

Cosi, nonostante nella risoluzióne comu­
ne si faccia omaggio ai principi della con­
correnza leale e del libero scambio. 1 giap­
ponesi forti del loro attuale predomi­
nio e della competitività dei loro prodotti 
— non rinunciano' a trarre i maggiori pro-

; fitti - possibili; gli europei dal canto loro 
minacciano, per ritorsione, di . rialzare le 
barriere doganali tra occidente e oriente. 

TI presidente degli industriali .-. automo­
bilistici giapponesi. Ishihara. ha ammesso 
di non avere alcun' plano concreto per « con­
tribuire » a migliorare la situazione. L'uni-; 
co progetto in gestazione è lo stanziamento 
di undici miliardi di dollari per raziona­
lizzare gli Impianti, ridurre i costi di pro­
duzione, aumentare l'automazione ed in­
crementare in misura «molto, molto limi­
tata» la produzione. . . , , . 

Sui patti agrari scontro 
aspro contro ogni deroga» 

ROMA — Trent'anni fa ah 
la Camera, lallora tumta.io 
dell'Agricoltura Antonio Se-
ani accettò, nel corso della 
discussione della legge sui 
patti agrari poi decaduta in 
Senato, un emendamento 
Grifone-Miceli-Di Vittorio in 
cui si stabiliva che ale nor­
me dèlia presente legge non 
vossono essere derogate se 
non in senso più favorevole 
all'affittuario o al concessio­
nario». -
• Ecco, quel che sembrava 

pacifico nel '50 rischia di es­
ser messo in forse nell'80 
dal famigerato art. 42 della 
nuova riforma dei patti agra­
ri che. da sólo, può svuota-
re. tutti i contenuti più avan­
zati'del provvedimento con­
sentendo la stipulazione di 
accordi individuali tra le par­
ti *tn deroga» (cioè in vio­
lazione) della nuova disci­
plina. Per questo, ora alla 
Camera dove la discussione 
generale della legge è comin­
ciata-ieri dopo la liquidazio­
ne del primo ostacolo rap­
presentato dalla raffica di ec­
cezioni destre-PR, non si di­
scute tanto dei nuovi patti 
quanto della derogabilità, as­
se del tentativo di controri­
forma che è stato innescato 
dalla DC del preambolo. 

Per questo, sulla gravità 
deWoperazione ha insistito a 
lungo — intervenendo ieri 
nel dibattito — U compagno 
Attilio Esposto. La riforma 

contiene, ' è vero, alcune im­
portanti conquiste: Ja durata 
quindicennale del contratto, 
l'automatismo nella determi­
nazione dei canoni, il diritto 
di iniziativa (e di relativo in­
dennizzo) del fittavolo, la 
nullità del subaffitto, la con­
versione in affitto di quel 
che resta di mezzadria, co­
lonia e compartecipazione. 

E si tratta^ di conquiste 
tanto più rilevanti nel mo­
mento in cui si pone fine 
al regime di proroga ultra-
trentennale dei vecchi con­
tratti, e si può collocare la 
riforma in un più ampio e 
coerente contesto: la legge 
quadrifoglio, le • nuove nor­
me suWassociazionismo, i 
provvedimenti per le terre in­
colte. Vimpegno per la rifor­
ma di Federconsorzi, AIMA 
e Credito agrario. , 

Ma questo non può basta­
re. Intanto per i vuoti della 
legge: la sicurezza dell'eser­
cizio del diritto di prelazio­
ne, le misure per Vequo prez­
zo della terra, le norme per 
U riscatto delle terre affit­
tate e quelle per la regola­
zione del contratto di soc­
cida che - sono decisive per 
lo sviluppo dei rapporti agra­
ri in Sardegna. Poi, per i li­
miti che essa mantiene: Tee-
cessina ampiezza della « for­
cella» dei coefficienti di 
moltiplicazione del reddito 
catastale, la contraddittorie­
tà delle norme di definizione 
deWimprenditore \a - titolo 

principale (che oggi consen­
tono un primato addirittura 
al padrone più assenteista) m 
la possibilità data alte com­
missioni tecniche provinciali 
di fissare in alcuni casi cri­
teri di determinazione del 
canone diversi da quelli sta­
biliti per legge. 

Infine ver H nodo dell'ar­
ticolo 42. attraverso cui U di­
ritto al lavoro e all'impresa 
viene subordinato alle prete­
se' della proprietà fondiaria. 

Recentemente il sen. Me­
dici ha sostenuto, lanciando 
un allarme per lo stato di 
degrado e di abbandono dei 
territori collinari, che *è ne­
cessaria una nuova riforma 
agraria». Bene, ma — si e 
chiesto Esposto — come pen­
sano Medici e tutti gli scien­
ziati della terra di perseguire 
questo sacrosanto obiettivo 
se venisse • affermato (come 
si fa attraverso Vart. 42) di 
rendere difficile tesercizio 
persino del diritto aHe tra­
sformazioni? • 

Esposto ha concluso rivol­
gendosi a quelle forze delta 
DC e ai compagni socialisti 
che hanno combattuto con i 
comunisti le lunghe battaglie 
per la riforma dei patti agra­
ri: si può e si deve fare. 
ancora una volta - insieme, 
ogni sforzo perchè la legge 
diventi uno strumento certo 
della nuova imprenditorialità 
agricola. 

s- '• p-

Borsa: ci risiamo? Ieri rialzo + 6% 
MILANO — Con un balzo record di oltre il ; 
6 ' per cento (secondo l'indice della Borsa 
di Milano) il mercato azionario ha inaugu­
rato Ieri il nuovo ciclo di dicembre. L'an­
damento sembra ricalcare il copione già 
noto del mese scorso, anche se è presto per 
azzardare previsioni. Per la gran parte, in-. 
fatti, il lavoro impostato è di origine spe­
culativa. Con le scadenze di novembre, fi­
nalmente alle spalle, e quelle di dicembre 
per ora lontane, si stipulano molti con­
tratti per fine mese, ci si impegna poi 
si vedrà. Si compera di tutto, titoli buoni 
e " titoli * cattivi fa lo stesso, l'importante 
è entrare nel gioco. Le banche e i grandi 
gruppi hanno effettuato qualche Intervento 
di stimolo, ma hanno anche venduto, per­

ché i prezzi dopo le prime battute si aon 
fatti sostenuti e su alcuni titoli a scarso 
flottante si sono verificati veri e propri 
«strappi* (con aumento fino al 20 per 
cento). 
: Tutti i titoli primari su cui ptù ampia­
mente si getta la speculazione del premi, 
sono in ascesa (il Fiat ha toccato > 3400 
lire). I nuovi : aumenti - di capitale, che 
hanno avuto inizio ieri, per Bfediobuica, 
Falck, Penisola e Cotonificio Olcese, per 
un totale di 57 miliardi, trovano dunque 
un terreno favorevole per la raccolta delle 
sottoscrUkmi. * <• : . 

'' i <••' / • ' r. o. 

non gli mostrano 1 pugni, 
esprimono anzi un desiderio 
di confrontarsi (e l'indagine 
afferma che. la maggioranza 
degli intervistati si è pronun­
ciata proprio per una organiz­
zazione comune con gli ope­
rai). Stia attento, dunque, chi, 
a destra ma anche a sinistra, 
li dà già per caduti nelle 
braccia dell'avvocato Agnelli. 
Tra l'altro i più critici verso 
l'organizzazione aziendale so­
no proprio i capisquadra, i 
. capireparto. insomma i capi, 
che per le disfunzioni si, fan­
no cattivo sangue ogni giorno. 

Un mondo differenziato e 
inquieto, • insomma. Ma quali 
tratti lo uniscono, se proprio 
non si possono fare identikit? 
Uno. certo, l'importanza .che 
questi.strati di lavoratori at­
tribuiscono alla professionali­
tà. intesa come saper fare:* 
insieme come attaccamento 
al proprio lavoro. Un altrq: 
essi manifestano una sòrta di 
diffidenza verso la • politica 
ma nello stesso tempo credo^ 
no nella democrazia ,e nei 
suoi valori. Il problema del 
terrorismo, per esempio, rive­
la l'inchiesta, va risolto se­
condo la maggior parte ; di 
loro con misure politiche ol­
tre e più che repressive. 

Un punto fondamentale ri­
guarda. come dicevamo, la 
differenza tra il lavoro ope­
raio e quello non manuale. 
Come è stata individuata dai 
ricercatori? Calcolando la 
complessità della mansione 
svolta. .In che modo? .Chie­
dendo ai lavoratori intervista­
ti ' il tempo impiegato ad ap­
prenderla. Risulta cosi per e-
sempio. che soltanto il 10.9% 
degli impiegati ha avuto bi­
sogno di soli sette giorni per 
imparare il proprio lavoro: 
contro il 53.2% degli operai. 
Mentre sono il 38.6% i collet­
ti • bianchi che vi - hanno • im­
piegato da un mese a un 
anno e il 33.&% quelli oltre 
un anno. ' ' . ' . • - • • 

Chi dovrebbe essere pagato 
di più. era un'altra delie do­
mande sul questionario. Chi 
fatica di più. aveva risposto 
Cipputi. nell'inchiesta prece­
dente. Chi ha più professio­
nalità (39.7%) ribatte l'im­
piegato. Ma non intesa ' con 
spirito di casta: se un ope­
raio è più bravo .di me, (a 
una specifica domanda in que­
sto senso molti hanno rispo-' 
sto così) va benissimo, che 
guadagni più lui di me. Altri 
requisiti, oltre la pròfessiòha--
lità? n renmmenfo^l5.4%),i. 
la • responsabilità (14.5). Po­
chissimi (0,2%) fi titolo di 
studio, il « pezzo di -carta >:. 
• Ma di chi è la colpa della 
scarsa - competitività della ; 
Fiat? TI 402% risponde: del­
la * direzione: il 26.4%: del 
sindacato. Che cosa 'pensate 
della collaborazione tra im­
prenditori e lavoratori? Ri­
sposta interessante anche qui. 
«E' impossibile»: «gli .«an­
tagonisti » duri che rispondo­
no così sono fl'14:6%, farà'gli 
impiegati e il 25.7% tra gli 
operai. •• I . « contrattualisti». 
cioè coloro che pensano a 
una collaborazione contratta­
ta, sono il 28,8% tra gli "im­
piegati e il 29.4% tra gli ope­
rài. I « collaborativi » sono, il 
56.5% (impiegati) « fl -44.4% 
(operai).. -.., .-.-̂  T t - ' 
. Per chi votano? Vince il 
partito dei reticenti, vittoria 
che de] resto è data per scon­
tata in tutte le inchieste di 
sociologia politica. Tra i'voti 
dichiarati al primo posto c'è 
il PCI (25.7%J. seguito dal 
PSI. Tra i partiti dell'area di 
centro spicca il PAI. Minima 
l'adesione al MSI. .< •-; 

• L'indagine dunque - smenti­
sce che nel mondo del lavoro 
stia nascendo una «terza for­
za > compatta.. nuovo possibi­
le protagonista di una politi­
ca diretta a ridimensionare 
il peso della classe operaia e 
del PCI. Che cosa vuol di-e? 
Che fl sindacato, la sinistra 
non hanno commesso errori. 
non hanno nulla da runprove-
rarsì? Assolutamente no. La 
stessa indagine dimostra che 
il rapporto tra questi ceti « fl 
movimento operaio è aperto 
ad una evoluzione positiva 
ma anche a pericolose invo­
luzioni. Quel che è certo è che 
essi non > appaiono da quésta 
indàgine una'massa di' mano­
vra- inerte e mercenaria in 
mano di chi offre di più. -

Certo - i . giorni drammatici 
della lotta davanti ai cancelli 
Fiat hanno determinato un 
inasprimento delle difricòlu. 
Ma l'inchiesta del marzo 1*0 
può esser letta oggi con sen­
sibilità ancora più vigile e 
acuta. Che indicazioni può 
trarne in sostanza il sindaca­
to? Se un distacco tra «col­
letti bianchi» e sindacati c'è 
stato — una parte defllndagi-
ne lo dice chiaramente — è 
perché fl movimento sindaca­
le non è apparso convincente 
nell'affrontare la crisi dell'in­
dustria in modo alternativo, a 
quello dell'azienda. In questo 
caso la Fiat. Ma un'altra in­
sufficienza emerge: quella sul­
l'organizzazione del lavoro che 
riguarda tutti, lavoratori ma­
nuali „e no), sulla riforma 
del salario, sulle relazioni sin­
dacali - nella fabbrica, scon-
ToKa da profondi rivolgirnea 
ti tecnologici e orgaaizzattri. 

Edoardo Sogèntiai 
4 $4 ; t i , - \' ; . v ; V i ' • • . 

,_ ™ _ Andrea Monai 

"Anche te mlepngfve sanguinavano spesso^ 
- a causa cleifa placca dentaria, 

f ini ha aiutato molto ^ % 
problema.* .- JfeJjP 

/ 1 disturbi gengivali • 
*• - sanguinamento, -

ritiro delle gengive • ' 
sono causati principalmente 
dalla placca dentaria che si- -
insinua tra denti e gengive. 

j . MentadentP aiuta ad 
• eliminare la placca già 

formata ed a prevenire 
la formazione di 
nuova placca.' 

. Mentadent P è quindi 
\ efficace perché la sua 

\ azione proiettiva si ' 
{ ' esplica rkJucendo B ' - ' 

/ livello di placca che si 
forma tra le pulizie 
quotidiane del denti. 

protegge nel tempo le gengive 
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"Presto è bere* un obiettivo che ' 
è ancora più importante nei posti 
dove non è una questione.._.___- LUÌ 
di fatturato. 
A cominciare dalla cucina, daJìa distri­
buzione dei pasti e dalla lavanderìa, 
per uh ospedale od una clinica, "pre­
sto e bene" rappresenta infatti una 
questione di professionalità pura. 
Questo perchè il torofunzionarnento 
(o^itathrtDec^jantiMivo)imerfensce 
con tutta Fattività terapeutica: ; 
in quanto punto di "partenza- di que­
sta (efficienza generale), ed in quanto 
punto di "arrivo" della stessa > , 
(cnete speciali, igiene di base, ecc...). 
Il problema è reso ancora più com- " 
plesso dalla bassa possibilità di stan­

dardizzare il servizio (tipica invece di , COLL£TT^V^^A, ha tutte queste 
T una comunità normale) / esperienze, maturate in anni ed anni 

per le continue e diverse di lavoro, svctoprafesìTiente "affian-
necessttàdei cando" nel tempo l'evoluzione stessa 

degenti, delle strutture ospedaliere italiane. 
Proprio alla lucè di queste esperien­
ze, la ZANUSSI aXLErnvTrA' ha 
individuato l'opportunità della massi­
ma irtègrazione tra determinati servi­
zi ospedalieri, ed ha perciò successi­
vamente introdotto nella sua offerta i 
settori "sànitizzazione" e "sterilizza- -
zioneT; che unitamente aRa cucina ed 
alia lavanderia, costituiscono oggi 
quindi un "pacchetto di prodotti e si­
stemi ad alta integrazione e di massf-
nf^funzionalità''. 

Cucina e lavande­
ria diventano quindi, in ospedali e ci­
niche, un prrjWema altamente spe-
dafistico che richiede precise espe­

rienze a Svelto tec-
rotogkx (prodotti). 

ajìvejtoooonrj; 
namento(si- Le soluzioni offerte dalla ZANUSSI 
stemi), e da lì- COLL£TTIOTA'ta*raro un eternerà 
vello logìstico todi ulteriore affidabilità nel fatto che 
(gestione). la stessa azienda assistei propri pro-
La ZANUSSI dotti. E per gli stessi, oltre aia ga-

ranzia, fornisce di­
rettamente tutta . 
l'assistenza in 
avviamento. ZANUSSI 

COLLETTIVITÀ' 
i per grandi 

grandi ^ i ^ 

ZANUSSI GRANDI IMPIANTI &pA 
Via Cesare Battisti, 12 
31015CX)NeGUANO(TV); 
T«10438-35741 
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